
Cristo ) Kilidge ricuperò attesa la morte di Yaghi e la 
sconfitta di Dhouloun, le porzioni degli stati di Roum, di 
cui il padre, li aveva gratificati. L ’ anno 5ya ( 1176  di 
Gesù Cristo) egli ricominciò la guerra contra i Greci,  e 
l’ armata di Manuello sorpresa entro le gole dei monti, 
era sul punto di rimanere interamente annichilata. Kilidge, 
benché in congiuntura tanto favorevole, ebbe la generosità 
di offrir la pace a questo principe. Essa fu conchiusa, ma 
rotta l’ anno dopo. L ’ atabeck d’ Iconio portò il ferro e il 
fuoco sino alle sponde dell’ Ellesponto, ma i generali del- 
l’ imperatore gli tagliarono la ritirata. Egli perì in una 
battaglia da essi datagli in un a gran parte delle sue trup­
pe. Allora i due principi conclusero una solida pace. Ki­
lidge dopo la morte di Manuello ribrandì le armi, e fece 
nuovi progressi sulle terre dell’ impero. Ma tante prospe­
rità vennero amareggiate da una sciagura domestica clic 
provò al ritornar dalle sue spedizioni. L’ anno 583 (H 8 7 
di Gesù Cristo) Cothbeddin di lui figlio lo fece arrestare 
in Iconio e l’ obbligò a dichiararlo suo successore. Volen­
do gli altri suoi figli aver ciascuno la lor porzione a’suoi 
stati, non lo trattarono con maggiori riguardi. L ’ anno 586 (119 0  di Gesù Cristo) l’ imperatore Federico I ,  nel 
suo passaggio per Terra-Santa gli tolse Iconio cui restituì 
poscia con un trattato di pace. L’ anno 588 ( 1192 di Ge­
sù Cristo) Kilidge terminò i suoi giorni il 17 di schaban 
(28  agosto). Durante gli ultimi anni di sua vita, egli fu 
il zimbello de’ propri figli che lo trassero a condurre una 
vita errante , e gli lasciarono mancare ogni cosa.
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VI. GAIATHEDDIN-KAIKOSROU I.

588 dell’ Egira ( H 9 2  di Gesù Cristo) GAIATHED- 
DIN-KA1KOSROU, chiamato dai Greci Jalhathine, dive­
nuto padrone d’ Iconio negli ultimi anni di vita di suo 
padre, vi si mantenne pure dopo la sua morte. Ne venne 
però spogliato l’ anno 596 ( 1200 di Gesù Cristo) da 
Hokneddin di lui fratello. In tal sua disgrazia recossi a 
visitare l’ imperatore Alessio I’ Angelo da cui fu benevol­
mente accolto, battezzato e adottato per figlio. Allorquau-


